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CORO DI CRISTIANI.' ) 



”an Dio, che tutto puoi. (1) 
De rei nemici tuoi 
Trionferà da forte V 

Il làcro Eroe per te , 

PARTE DEL CORO. 

t , ’ • 

.lieto a fpfez z ar le pone - f 

Guidalo, 0 fommo Bcne; — / 

altra parte del coro. 



1 






p 



Lieto a incontrar la Morte j 1, 

Guidalo, o Re dei Re. ■'[) 

. • ** 

t .UTT 9 IL coro.' 

T.. c . '•{ ' f; / ì <;.I 

ran Dìo , ch$ tutto, puqj x ;; ?/d 

ì 2 ? . rei - gemici tuoi . „ 

T rionferà da forte ^ 

o- I* làcro Eroe per te. 1 /'I 

0(1 v.v.o p HT n i ©JU 13 " L 

t . G E N N Àl'Ò'J '; b h } *■ 

t**-; c i w ’ - v ,lL 0*1 »»:t» ri r c > i fJ >, .M 

lu refifter non sò. Spirto divino , 



rv, rc ^Aer non so. Spirto divino^ 
ne quanto efifte In terrà informi , 7 ò pafcf 
•Illumini foftieni, ardor (bàveri) j- r,(T 
er refpirp , e ' vivo * e quando fia c' ‘ 1 

jo Cam Jh una cmttia vtfift \ ,^Sap. Cap. Vii. XVII. 

( 1 /n 3“o tìvimtn 1 rtivcmu) , & fondu* À&. A P* P * 
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Che' rèfteéanno infranti i crudi lacci, (i) 

Che avvincendomi a quella 

Valle di orror di pianto 

Mi dividon da te i . » Ma che mai diili? 

Dolce è per te penar : grato è 1 * orrore 
Di quefto career cupo , c grate fono 
Quelle ferree catene , 

Che mi cingon per te . Non quel , eh’ io voglio , (a) 
Quel , che tu vuoi fi faccia . Errai : lo vedoj 
Ma per amor errai. Così non brama (3) 

Cerva anelante il frefeo umor del rio , 

Come io d’effer con te, Signor, defio, 

A Te t ménte infinita, 

Offro gli affetti miei ; 

Ma darti il cor vorrei , 

Che -ricevei da te. 

So che 1* ottenni puro 

Dàlia tua man, mio Dio, 

Lo terga il fangue mio 
Se puro più' non è . j v ì 

SACERD. DI GIOVE, E DETTO. 



NEI fofeo fen di quefto career nero 
Pietà de’ mn\\ tuoi 

Mi guida in quefto dì. Cangia, fe pure 
T’ è caro il viver tuo, , ' 
f^angia ; penderò , e adora . . > 

Gli Onnipotenti Dei. : L *_ 

0) Cup'o dijfolvi , er effe cum Chrifto . 

yl ycrumtam'n non fieni tgo volo , fedfii# ri Matt. Gap .XXV 
{ìì Q ìffmadmodnm sfiderai Ctrvut ad fi nta, aqnarum . iU dei 
**** * mm * ™* ad k Deu, , Pfalm. 

» . . >T X . 1 C a 1 . v - t 
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£ Gen. T inganni : e vuoi 

Che un Dio perfetto , e puro i 

Fonte di verità fonte di vita • . . 

Incomprenfibil grande ; 

Immutabile eterno 

Onri f- Ve A erar P" Dei > Che f on<> (0 

,T‘ dl . v »ftra man , nati da folle 
no immaginar, per Dei foggetti 
no tri mali iilelfi, ai noftri atfetti? 

pcrfuadi , e poi 

Saetti', V * drai 1 numi tuoi - 

v i . , Sprezzargli , il guardo . 

ja i , a °fcura antichità : deh mira 

c, 1]. CU t0 Egitto infra le culte genti 

£ uI1 are ad effi facre ' . .C ; 

S.Gen n devoti incenfl. 

'""■Of'gm grande. . ... 

A a tUa Religioni E là non miri - 

r ? r fp ^ k belve , i tronchi , i fallì , 
dall adufto fuol fra l’erbe vili 
n riva ai fonti, e ai fiumi 
Puntar in folla , e venerarli i Numi? (a) 
a non eran gli Rabidi , e i còlli, e i monti (3) 
on h ergevano al del , quando la facra 
Eeligion di Dio primiera , 
t Puriiììma figlia. ‘ . f . ‘ } 

r^il* il chiaro nataj. L’uomo non era ! 

P ) Simulacro gentium argcntum , & aurum i opera manuum homi 

... • p fal. 11 3. ^ :) 

' 0 fantiitas gtntes 7 qui bus hac nafcuntur in hortis 

Rumina, Martul. 

13) Rondum erent akyjì , & ego )am concepta tram * • * * 
dum moni et gravi mole crjhlirant . PrOV 1 C»P« • 
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Ed il divino fangue (i) 

Già (correva, per. Lui,-.. :* < '* • 
c aC Favole, fogni ^ 

° ' Ingegnofe follie ! Chi a voi inortaii 

Le potè rivelar ? i 

^ G«. Il labro eterno f ; . ; 

Del Signor de viventi * . ? 



Sac. E chi ficura» Ia. v~ .\r V"*'-"’ ; 

Fede a noi far ne può ? ! ? : : ì 

S. Gerì. Veraci carte \ 

Depofito famofo ! ...... . 

Sac. E’ in voftre mani f 

Sì venerato .pegno?/ . ' C 



Chi di ferbarlo à cura? ) 

S.Gcn.A noi nemico v • : ] 

Popol lo ferba ancor; popolo un tempo ] 

Caro all’eterno Dio; popol che fordo ' • I 

De’ fuoi profeti, ai detti alCiel ribelle 
Prova lo fdegno fup ramingo errante (2) 

Privo di aitar , di tempio * e di regnante * 

Popol che tanti , £ tanti ■ : . . 

Operati : prodigi allqr é che nacque *1 
/- , Dalla aìirpe Davidica il promeflb. ' 

Salvator delle genti (3) 

Ingrato difprezzò . Funefro velo (4.) 

Cadde su gli occhi fuoi : Non vide il fole < 

#^b*e c coperto ; di mar per fiera.:**' 

V • - Im- 

/ò\ ^°j U . s ccc jf* s e fl origine munii . Apoc. 

' icd^nunt filii lfrael fine refe , & fine principe , & line fiacri- 

. jfcip , <sr fi ne altari . 0 f! p rof / 

i \ r ? r er>at - r ter . ra & germi net Salvatorem. 

* • • U &?-‘ n °^ ttnum diem idipfium velameli izanet, Paul- ad 

Corinti 3* 
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Improvvifa tempefta 

Mugghiar non afcoltò : non fentì fcoflb 
Da iuoi cardini il fuolo t* ( il- '• 
Orribilmente 'vacillare non vide ~ i.b-.ir.r’J 

Dalle difchiufe tombe ufcir in ‘folla :J ^ 
già fpenti avi Tuoi, allor , che quanto 
Wi avea prometto Iddio «' .. : .■ 

vverato fi vide;, allor, che, privo- 
e a beltà celefte il divin figlio i ^ * 

e arC0 di noftre colpe, uom di dolore hY 
iiecome Agnello all’ ara • 

r u Cond °tto a morir . Credi ai miei detti : 
erto fe foflè, immaginata fola (2) ’i » 
poltra Religion , fola farebbe 
jromaginata in ciel. «" 

Ma puoi negarmi 

e nelle feorfe età le genti tutte 
Dalla Grecia fattola . . : • - v ’ - ’ ' 

*ur fuperate, t vinte, 

len.ìhZ?*** * **** 

^ ac > I Greci , ^ 

I celebrati Greci 
Ebber l’ ifteffo culto 
I medefimi numi. •• ■ 

*' Gen - Ah nò : d’ Atene • ; 

Peli’ arti , e del fapèr Città Regina ;■ * - 

A i I piu 

>)) » : ;0 ^ tu li tf - 

t 1 ) Non eft ti fpteies , ntqve decor . . » % dtfpeSum , <57* noV }£~ 
num virarvi n , ytrvm dolorvm «... ficut ovi a * 6C 
nem dveetur . Ifa. 53 . * avo- 

fi error eft qvem credimvs a te decepti fi*ft \ e e jr e 
Hi fi» ni s or m dita eli religio « 9"* * 
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Sac. 
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/ (5) Domine ji errar €JT y y tieni mrwmmm ~ *• — 
ni am iij fignis prudi t a eft religio t 9** 
. pel verwt . Rie. a 3, Vid. 4 ■ • 
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I più dotti , i più faggi 
L’ ili ufi re Areopago al Dio , che adoro 
Offria vittime, e incenfì umìl devoto 
Quando altari innalzava al Nume ignoto . (i) 

Sac. Ma un Dio nafcofto , un invifibil Nume 
Si oppone alla ragion. 

S.Gen. No: fe comprefo 

Foffe da ingegno uman, più Dio non fora 
Che principio non ha , che non ha fine , 

E un finito farebbe ente imperfetto . 

Ma qual creato oggetto 
• Non favella di lui? Nel fol , nel mare (a) 
Nelle ftelle , nel fùol , nell’ uom, ne’ bruti 
In ogni lieve piuma (3) 

Di canoro augellin , nei più minuti 
Fiori, ed erbe del prato 
Si manifefia , e appar . Ma dimmi il freno 
Di quel regno , in cui fei , fe-a tuo piacere 
Potelfi altrui donar , dimmi il darefii 
Ad uom nemico di virtù , che tutti 
Quei vizj in cor nutrifie 
Che tu aborri , e detcfti ? (4.) 

Sac. E qual farebbe 

Strana follìa mai quella ? 

S. Gen. Eh ben per poco 
Qual la natura fia 



Di quei Numi oflerviam, che voi credete 
fjr* 1 Sull* 

*' J u Q_“- ^ igncrjntcs coliti* , hoc ego annunùo vobia • Paul. 

' ' u? * lati " ie * mari* , mirabilia in alti a Domina. 

Pfal. 92. 

X. J wV3) Ne Z tv,s barba flo/culum , nec arbori a Mi* 

•• ' ‘ *■ / '?* fuarum conimi tutu reliquit . Aur. 

W Scbat * Hod , quod culpabat adorabat . Aug. 
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Sull’ orbe dominar . Quel degli Dei 
■tde mortali padre , il fommo Nume 
Ch arma d' alate tremole frette 
L ultnce man , quel Dio , - - : , . . 

V* , U1 . minh | ro fcf» quali non chiude 

ri e d ! T dÌChe ” fen? Ferrate porte, 

. * vigili cuiìodi 

Tri f ft0 " 0 3 lui • Da im P“ ro {aca 

I ratto fra noi di vili 

uggiti or empie il fu 0 l cangiato in toro 

Dove’t-Si la!” 4 *’ * m PÌ ° egÌa d ’° ro? 

Ah coir audace- labro ardirti affai . 
aci indegno, e con perfidi detti 

oltraggiare deh cella gli Dei . 
Che non p Uote degli empi , e de’ rei 

Somm GlU n-° Ciel °’ r ° r 8°g Uo > e l’ardir? 

. ran j£ x k love , terror dei mortali 

n °n foffri gl’ increduli accenti : 
Ah dilcendano i fulmini ardenti 
Di quel labro gli oltraggi a punir. 



E 



timoteo, e detti. 



t,~ ® en > facro miniftro , 
t. lnfedel prigioniero 
into fu da’ tuoi detti ? Il popol freme 
e opra crede di lui la luce tolta 
refa agli occhi miei. *; • . . . 

rJ8 n or , che mai 

^ °" gli dilli : ei non m’ ode , e giunfe infir 
Numi ad oltraggiar . Che mai non puote 
kntro di umano petto ' 



■M x B* 



Dalla piu verde età nudrito affetto? 

Tim. E lari ver, che immoto ( i ) 

Più, che afpro fcoglio al flagellar del’ onde, 
E più che antica quercia agli urti fpefiì 
Di vento aquilonar,' nei noitri Tempj 
Ai noftri Dei poffenti 
Neghi vittime offrir? Se più reflui,- 
Scampo non v’ è per te . Morte crudele 
11 tuo capo minaccia . Infame ferro 
Troncherà la tua vita . E’ ornai vicino : 

L’ ultimo dei tuoi dì . • • 

S. Gerì. Che dici mai ? 



E chi potea più lieta '• • 

Novella a me recar?- Oh dì felice! • • 

Oh fofpirato iftante ! 

Tim. E così poco 

Ti è caro il viver tuo ? Così 

S. Gen. No quella 

Vita per noi non è. Del mondo infido 
Nell’agitato mare 

Siam paliaggieri erranti in uman velo : 

. 11 porto è a Dio nel grembo , il porto è in cielo . 
Là •non fplende la luna, {a) 

Là non fiammeggia il fol . L’ eterno Dio 
L'no in efienza, e trino, 

E 1’ agnello divin di luce immenfa 
Incorruttibil luce irraggia , ed empie 
La beata Città . • : 

Timct. Non più: fe tardo ’ 



A pu- 



(0 A S. Gennaro , . . - 

(Q) Nvn e$et fo'.e , tttqut luna ; nam c! trita» Dei illuminai tam, 
& lucerna tjut cft a°nut . Apoc, ai. 



P. 

, 

il 



l 






Digitized by Google 



•M xi 34. 

A punirlo con barbari tormenti 

Reo mi rendo coi Numi , e coi viventi . 
vada a morir, e pria, 

. iChe il f 0 i nell* 0IK fe cac Ja' T 

vendicatrice fpada 
Txoiu;^ dell’ empio j di. 

Al balenar del.fcrjó, 

Al colpo atroce;, * fie r9 , y‘ ^ 

Vedrem, vedrero.fr *\t«ro.',. < r * 

Favellerà così. . , _• < 

». , . j ■ * * # ^ 

D A ti m n - . • . > • * / • i -* - ; «ìli .*! 

PARTE. DEI, QQ R,Q, r 

r- . oj c.tr/.H o..ì i[ 

***** fP^zzar .fc.pene , , ; 7 , ■ rr j 

Guidalo, o fommo Bene.» j . n ,1 

r • r * 

ALTRA parte del coro. ’ 

uet0 a incontrar la morte ' > 

Guidalo v 0 Re dei Re...' 

tutto 11 coro. r • :.! 

Gran Dio , che tutto puoi • ; 

De’ rei nemici tuoi . • < . 

Il facro Eroe da forte 1 - 

•.Trionferà per te. 

^ f UOno di armonio fa jìnfonia fcende dal' Cielo 
dentro una nuvola la Fede , 

Onoi j* • u . 

(Vi • ar P e > e c «re armonico concento 

tJdo intorno fonar? Qual nuova luce t 



h 



t 
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Tutto ravviva il Ciel? l’intatta Fede 
A noi difcende dall’eterea fede. 1 

, i *• 

LA FEDE, E DETTI. 

fW. Io di Dio meffaggiera, io della fpeme 

Fondamento , e foitanza ; io , che al pensiero 
Degli arcani celelti 

Quel che non vede occhio mortai difvelo , 

A Te, fido feguace, ••• k 

Faufta fcendo dal Ciel. Compagna al fianco t< 

Indivisi mi avrai •. Sull’ alte sfere - [ ; 

11 tuo beato fpirto , i, 

Candido più, che neve * o frefco giglio 

10 guiderò p nè tutto » ° « - J 

Farò , eh’ eftinto cada „ 

11 tuo corporeo fraU -Vivido Tempre* 

Avrà moto , e calor quel puro fangue . 

Che venerai per me . Gèlofa un giorno 
Lo ferberà- nel fen Rea! Gittade, - ' 

Che forger dee vicina 

Alla Tirrena placida ' marina . J - 1 - 
Contagiofo malor , (quallida fame , 

Guerra micidiale, altero monte 
Vomitator d’ incendiofe fiamme 
Minacceran più volte 
Di difiruggerla invàno:. il facro pegno 
Sarà ognor Tua difefa, e fuo follegno . 

Difprezza intrepido 

Ogni periglio : * * 4 *• 

Per mone barbara , . 

O amato figlio , ■» • * 

Or 
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/ •' ; 


Or non. ti palpiti .:j 

Il core in fen. 

Per breve illabile .1 , - 

Vita .fugace 'i ■; 

Godrai puri (lìmo 
Godrai verace * ‘ 

Incomprenfibile 

1 c . ? terno ben. 

di ™ e maggior, Sovrana late ' , 

Utto m infiamma il cor . Che più fi tanìa ? 

OpJ \\ m ^° r J° * 00 : c be a me non Umbra 

"ggi il morir fiincfto, 

chiaro di del mio trionfi) è quello» 


• E D E. 


• 


1 a morir contento , 

0 tìglio avventurato. 




S. GEH. 0 




colla Fede a lato 
Chi mai paventerà? . 

* i . * 




tìMot ‘ 




^gni crudel tormento 

^rhvi l’infido fono " ; ' i 




5 A C E R. 




SI • vendichiamo appieno 
L’Offefe Deità. 


S. GEN- 


1 
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n 





A quattro J 



S. G E N N. 

Lieto gioifce il core 

FEDE. 

Lieto gioifca il core 

TIMOT. E SACERD. 

Si! compia il fuo defir 

m • /m !i ìi' : ' . • . • 

S. GEN. E FED. 

Dolce è per te Signore f ■ 
Dolce è pér te morir. 

SAC.'E TIMOT. 

Ah celli il fuo furore .. 

Si affretti il fuo morir. ( 

• Cj ■ . b - I I • •’«* W.«4 - V 



C O R O, 

• e 1 • J 



Gran Dio, che tutto puoi r 
De’ rei pernici tuoi . 
Trionferà da forte 1 1 “ 




11 facrorEuys per 4* . 

Lieto a fprezfcarle pene 1 
Guidalo o fommo bene; 
Lieto a incontrar la smorte - 
Guidalo , o Re" dei ReV 
s: 3 D L l 




fc . A -J «O 



‘ c; 



•r 



V 1 hi 
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.1. 

DIVO JAN U A Rio - 

PATRONO RUM MAXIMO 

CURIA CAPUANA 7 

OSSERVANTI* ORATIQJJE ANIMI 

erga benemerente™ civem caussa 
' wmc apparatum ; 

PRO VICE SUI SEXENNIX 
1NSTRUXIT ’ 

II 

; . Civss O CIVES \ ; [ 

* eodem ac patres nostrt 
erga divum patronum 

• ACCENDI MUR STUDIO 

cum hoc fausto die 
EÌUS PIGNORA per urbem 
MNI POMPA TRANSVEHANTUR 

ne cessetis ingemmare 

0 UUUMPHE I. io TRIUMPHE 

in ILLT. i-J 

w ° 1V0 ianuarjo 

' SANOUINIS LIQUESCENTIS OMINÈ 
p UTANI CEKTIUS AC OLIM QJ/IRITES 

palladio superstitiose custodito 
ttt BPES ®has fundatas habent ' 

HODIERNAM CIVIUM EXPECTÀTIONEM 

• cumulatissime expleat 

* • 3 u PPUQATJONBS MI VOTA 



l:f 

i » 



SAL- 
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IV. 

salve DIVE JANUARI salve 

TUI REDIVIVI CRU0R1S AUSPICIO 
VELUTI DATO PIGNORE 8ECU1UTATIS 
PLEBEM EXPECTATIONE SUSPENSAM BEASTI 
JAM IPSA TE PRiESTITE * Ct .. . i 
EXTRA OMNEM. 1MPENDENTIUM MALORUM 
; ALEAM POSITA i 
CUM JUBILO EXSULTAT 



V.l 

DIVO JANUARIO 

PRESENTISSIMO SOSP1TATORI ' ,J 
. QTJOD FRAKCISCUM PRINCIPEM JUVENTUTIS 
REGNI HEREDEM ^ 

ANCIPITI MORBO AC PROPE 
•IN VITE MARGINE periclitantfm 
NOBIS TANTO DISCRIMINE consternatis 
INCOLUMEM PRESTITERIT 
ORDO POPUI.USQU E NEAPOL 1 
GRATIAS AGIT IMMORTALES 

C I /! L - V L rvi a 

y • AUDI PATER PATRI* a 
■ c it RATASQ.UE FAXIS PRECES . . 

c - , QJJAS CURIA CAPUANA . V.l . 
SINGULORUM CIVI UM VOTA COMPLECTENS 
TlBl DIVE REPRESENTAT 
UT SALVIS DD. NN. AUGUSTIS 



FERDINANDO IV. ET MARIA CAROLINA 



TOTAQUE REGIA DOMO 
SALVA RES NEAPOLITANA SIET 
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